
La guerriglia lascia lentamente Nella capitale si spara ancora 
le posizioni conquistate mentre è iniziata la difficile 
durante i violenti combattimenti mediazione della Chiesa 
e il governo ora canta vittoria e del presidente dell'Osa 

: «La guerra è finita e l'abbiamo vinta noi che control
liamo quasi tutto il territorio» martella la propagan
da ufficiale del regime: ma siamo stati sulla linea 
del fuoco, nei quartieri nord della capitale, e abbia
mo visto il prestigio e la forza del fronte. Intanto ieri 
è cominciata l'opera di mediazione della Chiesa e 
dell'Organizzazione degli Stati americani. Un tenta
tivo molto difficile, se non proprio impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
'• '"*** MAURO MONTALI 

•ri SAN SALVADOR. I campi 
da tennis dei pochi grandi al
berghi della capitale sono pie
ni, in questi glomi di sangue e 
di passione, dei rampolli del 
-cafelaleros», dei ricchissimi 
produttori di calle e del figli 
degli alti gradi delle gerarchie 
milllari. Arrivano sui loro fuo
ristrada giapponesi armati di 
walkie-talkie per comunicare 
con genitori e amici che li in
formano degli ultimi colpi in
teri! alle «iene comuniste dell' 
Finiti- e il sdraiano a prende
re il sole 0 a giocare a carte, 
Alcune famiglie, addirittura, si 
sono trasferite qui in attesa 
che I conti con la guerriglia 
vengano regolati e che il fron
te venga ricacciato lontano 
dalla dita magari giù a San 
Miguel o a Zacadeluca. Si or
ganizzano grandi banchetti 
con le «piene orchestrine di 
qui che Intonano d'aroma» o 
•Malaguena. mentre compitis
simi camerieri, livrea bianca, 
non fanno che portare al tavo
li, sotto le palme o al bordi 
della piscina, litri di «pina co-
lada», rum e spremuta di Imita 
tropicale e si celebrano alle
gre feste per l'addio al nubila-
lo delle regalie, la cosiddetta 
•despedlta deaoìtera». E come 
se niente fosse successo o 
stesse accadendo. Grassi bor
ghesi con il panama lasciano 
le loro case fortificale da alti 
muri e dal Ilio spinalo e con le 
Mercedes vengono qui nel lo
ro mondo doralo. Niente li 
turba; Interi saloni dagli alber-

, ghi vengono adibiti per I regali 
d ima». 

Domenica sera, verso l'Im
brunire, due o tre aeroplani 
antiguerrlglià hanno lunga
mente sorvolalo il vulcano 
San Salvador lanciando poi 
razzi traccianti e missili. La 
scena al svolgeva a non pia di 
300 metri ma nessuno ha al
zato gli occhi al cielo. Neppu

re un po' di riconoscenza per 
chi in fondo stava difendendo 
i loro privilegi e i loro poteri. 
Cosi i ricchi vivono queste ore 
tragiche di San Salvador. 
Qualcuno si degna di ascolta
re un discorso, che alle tv uni
ficate della tCadena Nacional» 
che per tutto il giorno mostra 
guemglieri adolescenti tatti 
prigionieri dalle truppe regola
ri che piangono e si disperano 
sugli •inganni» del Fronte Fa-
rabundo Marti, del presidente 
del Salvador Alfredo Freddy 
per la borghesia, Cristiani. 
Che entra sul piccolo schermo 
con una camicia militare do
po wer tatto Interrompere un 
film culturalmente in sintonia 
con le cose del Salvador, 
«Rambo», e assicura che quasi 
tutto il territorio nazionale 6 
controllalo dalle forze armate 
invitando tutti a tornare a la
vorare. •Certo - dice Cristiani 
- il coprifuoco non si pud to
gliere. Abbiamo ancora biso
gno di ordine durante la not
te». 

Ma sarà, poi, vero, che la 
guerriglia è stata sconfitta? 
Che ha perso tutte le posizioni 
conquistate nell'escalation 
delle ultime settimane? E che 
cosa sono allora questi colpi 
di artiglieria che si sentono vi
cinissimi? In realta a dieci mi-
nuli d'auto dai centro si com
batte furiosamente. Nel quar
tiere, a nord della capitale, di 
Mejkanos la guerra è in atto. 
Il fronte sta evacuando il sob
borgo e si sta spingendo verso 
est-andando a rafforzare il 
contingente di Colonia Gua
datane, a Soyapango, Alle 3 
di domenica pomeriggio un 
battaglione dell'esercito, con 
l'ausilio di tre elicotteri, ha at
taccato le ultime postazioni 
guerrigliere e sta tentando di 
•ripulire» la zona. A mano a 
mano che I soldati entrano in 
queste miserrime abitazioni 

Dura protesta del Pei 
«Cristiani è complice 
delle squadre della morte 
Richiamare l'ambasciatore» 
. • • ROMA. In una nota la se* 
greteria del Pel esprìme «pr» 
testa e condannai rie) con
fronti del governo del Salva* 
dor «impegnato in prima per
sona e complice delle bande 
sanguinarie di destra nella 
barbara repressione in atto», 

La nota ricorda che proprio 
quella repressione, con bom
bardamenti indiscriminati, 
con l'assassinio di 13 dirigenti 
sindacali, ha assunto conno
tati di ferocia incredibile col 
massacro dì padre Ellacuria e 
di altri cinque gesuiti. 

•Di fronte a questa gravissi
ma successione dì crimini, 
condannati con durezza an

che dal pontefice - afferma la 
segreteria comunista - , Il Pei 
ritiene urgente un intervento 
del governo italiano perché 
chieda la cessazione dei com
battimenti e perché venga ga
rantita la possibilità agli orga
nismi umanitari intemazionali 
dì intervenire in soccorso alla 
popolazione. E necessario 
inoltre - prosegue la nota -
che il governo richiami il no
stro ambasciatore per una 
consultazione e ridefinisca 1 
rapporti con il governo di quel 
paese. In questo contesto si 
deve chiedere che gli Usa ces
sino il sostegno militare e si 
adoperino per la pacificazio
ne. 

sventrate dai colpi li seguiamo 
a una certa distanza, passan
do attraverso gli squarci che 
sono prodotti sui muri. Sono 
le -casematte» che la guerri
glia ha tenuto per dieci giorni. 
In terra materassi sporchi dì 
sangue, cartucce, caricatori 
vuoti. Erano le abitazioni del 
poveri di qui. Siamo nel cen
tro della battaglia: tutl'attomo 
i colpi risuonano fortissimi e ì 
militari dell'esercito pregano 
questo piccolo gruppo di gior
nalisti, che si è voluto avventu
rare, di fare molta attenzione. 
Finalmente arriviamo sulla li
nea del fuòco. Dietro a un pa
rapètto tre giovanissimi soldati 
regolari si nascondono e ógni 
tanto alzano i fucili di preci
sione americani, per rispon
dere al fuoco. I guerriglieri ec
coli là. Di due se ne intravede 
la sagoma mentre pancia in 
terra sparano all'impazzata. 
Per il momento è una guerra 
di posizione. Il fronte che ha 
deciso di ripiegare in un altro 
quartiere ha lasciato Un picco*" 
lo gruppo dì guastatori per' 
rendere più dif licite l'avanza
ta delle trup pe di René Pon
ce, il capo di statò maggiore 

dell'esercito. 
Torniamo giù in strada rifa

cendo il cammino a ritroso. 
Su di un marciapiede ci sono 
quattro corpi, orrendamente 
massacrati, avvolti nel celo-
phan. Chi sono? «Comunistas» 
rispondono secchi dei militari 
che hanno un distintivo che 
dice: •Contro i'Fmln fino alla 
mone*. Giriamo l'angolo e ci 
troviamo di fronte a cique, sei 
famiglie che hanno caricato 
su dei camion e delle jeep le 
lóro povere cose e si stanno 
trasferendo in un altro quartie
re della città. Hanno avuto le 
case sventrate dagli ultimi 
combattimenti. Sono pratica
mente gli ultimi ad andarsene. 
Gli altri lo hanno già fatto da 
giorni. Ci avviciniamo per ca
pire se davvero il Fronte, che 
secondo la propaganda del 
governo a causa dell'escala
tion è certo il responsabile 
della distruzione delta loro 
abitazione, qui gode dei favori 
popolari. I guerriglieri stanno 
scappando? Chiediamo ad uri 
uomo sulla cìquantina con il 
viso arso dal sole. «No, si 
muòvono*. È evidente che 

non possiamo fare domande 
dirette ma cerchiamo di capi
re ugualmente gli umori della 
gente aggirando l'ostacolo. 
Eppure, diciamo ancora, la 
battaglia é stata persa dal 
Fronte se é vero che il quartie
re è ora conquistato dall'eser* 
cito. «Se il Fronte era debole 
non teneva questa posizione 
per dieci giorni-. Insìstiamo. 
Ma le cifre ufficiali dicono che 
Fmlh ha avuto pesantissime 
perdite, quasi 800 mòrti su 
cinquemila effettivi. «Voi, npn 
sapete quanti giovani sono 
stati arruolati dal'Fronte ih 
questi giorni, molti di più delle ' 
vittime che hanno avuto*. In- '• 
somma la verità è questa: la 
guerriglia, nonostante i lutti e 
le distruzioni, non sembra cò
si in difficoltà come dice la 
propaganda del regime. Ad 
uh trentenne, Juan, un altro 
•desplazados» che sta scap
pando con la sua famiglia 
chiediamo cosa offre il Fronte 
ai giovani. Soldi? «Nò. e dove ; 
•li ;prendono.Uria cò>idteiohei * 
una certezza di essere qualco
sa, un'identità. E del resto era
no tutti disoccupati. Pero que* 
sta volta I'Fmln ha sbagliato 

anche sej la causa è giusta*. E 
questi sono i poveri di San 
Salvador.-

Ma la strategia della guerri
glia, a questo punto qual è7 

Ascoltiamo il parere di un lea
der del fronte Farabundo 
Marti, il comandante Roberto 
Roca da (Radio venceremos». 
•Consideriamo l'operazione di 
questi giorni un successo per 
la risonanza intemazionale 
che ha avuto e per la condan
na totale del genocidio com
piuto dalle fòrze annate. E se 
questa, genocidio non si fer
merà le forze armate avranno 
firmato la loro condanna a 
mortie*. Dunque il Fronte ha 
voluto dimostrare di essere 
ben presente riel paese e nel
la capitale a ehi. trai militari e 
il partito di destra ai potere, 
Arena, cerca di interrompere 
le trattative in atto con foro. 

Adesso la situazione è per 
un' attimo sospesa. : Da ieri, 
l'organizzazione \ degli Stati 
americani con il [suo segreta
rio, il brasiliano Joao Baena 
Soares, è al lavorò assieme al
l'arcivescovo Rivera y Ramas 
per tentare una mediazione. 

Usa.altri aiuti miliari 
per il governo salvadoregno 

1 

•È assolutamente inaccettabile sospendere le for
niture militari al Salvador», dice Bush. E la Camera 
a maggioranza democratica, dopo aver tanto tuo
nato contro il brutale assassinio dei gesuiti, gli ob
bedisce e fa passare 85 milioni di dollari di aiuti 
militari al regime di Cristiani, rinunciando ad 
un'occasione d'oro per sospenderli, che gli era 
stata fornita dallo stesso presidente. 
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I H NEW YORK. Sospendere 
gii aiuti militari al governo di 
destra del Salvador? «Non ab
biamo le prove che i gesuiti 
siano stati massacrati dall'e
sercito*, era stata la risposta 
sinora della Washington uffi
ciale, compreso il ministro 
della Difesa Cheney. Ieri Bush 
é stato assai più franco e bru
tale: «Nemmeno per Idea*. 

Con un'altrettanto brutale 
spiegazione: *C'è 11 un gover
no liberamente eletto che cer
ca di proteggersi al suo me
glio da guerriglieri marxisti 
che minacciano il centro della 
città... questo non é certo il 
momento di togliere il nostro 
appoggio al presidente Cristia
ni, nel momento in cui sta 
cercando di restaurare l'ordi

ne*. 
E la Camera dei deputati, 

benché a maggioranza demo
cratica, gli ha prontamente 
obbedito, approvando ieri per 
la seconda volta un provvedi
mento che contiene un pac
chetto di aiuti militari per 85 
milioni di dollari al governo 
del Salvador. Anche se di 
stretta misura: la mozione 
procedurale che avrebbe con
sentito di scorporare questa 
voce di bilancio e sospenderla 
è passata con 215 voti contro 
,194. 

Questa per sospendere le 
torniture militari al regime di 
Cristiani era un'occasione d'o
ro, fornita dallo stesso Bush. Il 
pacchetto, che oltre agli 85 
miliardi di dollari al Salvador 
comprende anche gli aiuti al
l'Ungheria (81 milioni), alla 
Polonia (451 milioni), all'Egit

to (2.1 miliardi) e a Israele (3 
miliardi) - significative le pro
porzioni - era già stato appro
vato ben prima che l'uccisio
ne dei gesuiti facesse inorridi
re l'opinione pubblica e suo-
gerisse un ripensamento. Ma 

ush domenica aveva posto il 
veto. Non perché non fòsse 
d'accordo con gli aiuti al Sai* 
vador, ma perché riteneva 
inaccettabile e contraria alla 
sua posizione antiabortista 
un'altra voce: un confribato di 
13 milioni di dollari alle Na
zioni Unite a favore del con
trollo delle nascite in Cina. 

Cosi l'intero provvedimento 
era tornato alla Camera, of
frendo ai deputati un'occasio
ne inaspettata per rimettere in 
discussione anche gli aiuti al 
Salvador. Ma i repubblicani 
hanno fatto muro, alcuni dei 
democratici non hanno avuto 
il coraggio di ingaggiare batta* 

riagii «squadroni della morte» 

glia su un tema che li espone
va all'accusa di "perdere* il 
Salvador, e il provvedimento e 

do che molti espo
nenti democratici avessero 
tuonato contro l'assassinio dei 
gesuiti, malgrado che lo stes
so assistente del segretario di 
Stato responsabile per l'Ame
rica centrale fosse venuto ve
nerdì in commissione, a^dinjli 
che «istinovamenie» era certo 
che la responsabilità elei mas
sacro era dei militari e della 
destra, malgrado la condanna 
dell'Onu sulla «recrudescenza 
di torture e assassini! politici* 
sotto la presidenza di Cristia
ni. 

I democratici che si erano 
battuti per sospendere gli aiuti 
sono ovviamente amareggiati. 
«Stiamo continuando a pagare 
quelli che sono in grado dì far 

proseguire o far cessare le uc
cisioni solo tagliare gli aiuti 
li poteva convincere a dire al
la destra: smettetela*, aveva 
sostenuto nel dibattito il depu
talo democratico della Califor
nia George Miller, uno dei fir
matari dell'emendamento che 
proponeva la ««pensione de
gli aiuti. Ma altri ammonisco
no che non finisce qui. «Sia 
ben chiaro che se gli assassini 

^Ustfia ' irpmssima volta 
che si votano aiuti sarà ben 
difficile che passino Sono 
convinto che il governo del 
Salvador non Iha ben chiaro 
ancora e non ce l'hanno chia
ro i militari di destra •, ha di
chiarato un altro democratico, 
David Obey, presidente della 
commissione che ha steso il 
testo definitivo del provvedi
mento dopo la sconfitta del
l'emendamento procedurale 

Genitori nuovi per uno scambio in culla 
wm NEW YORK. Kimberley Mi
chette compirà 11 anni il 2 di
cembre. Devono ancora deci
dere come le spiegheranno 
che sua papà non e suo papà, 
che sua mamma, morta quan
do aveva due anni, non era 
sua mamma, che ha sette fra
telli e sorelle che non sapeva 
di avere, 15 zie e zìi, divene 
decine di cugini e un paio di 
genitori veri. Tutto a causa di 
uno scambio nel mini ospe
dale rurale della Florida dove 
era nata, 

Fino a meno di un anno fa i 
genitori naturali di Kimberley, 
Ernest e Regina Twigg, lui 
controllore sui treni, lei inse
gnante elementare, non ave
vano dubbi sul fatto che la 
bambina che 11 anni fa ave
vano portato a casa da quel
l'ospedale fòsse la loro. Àrie* 
na Beatrice, l'avevano chia
mata. Malaticcia fin da picco

la, a causa di un difetto car
diaco. Che non poteva essere 
biologicamente loro figlia l'a
vevano scoperto solo l'anno 
scorso, quando la povera bim
ba è morta in seguito ad un 
intervento chirurgico a cuore 
aperto. Gli esami genetici non 
lasciavano ombra di dubbio. 

A quel punto i coniugi 
Twigg erano andati a rivedere 
le carte dell'ospedale di Wau-
chula, cittadina di 3000 abi
tanti, sperduta in Florida. Tre 
giorni prima di quella che era 
stata consegnata a loro. Il era 
nata un'altra bambina: Kim
berley Michette Mays. Dopo 
diversi mesi di battaglie legali 
i Twigg sono riusciu ad otte
nere che su Kimberley, che vi
ve col padre, rimasto nel frat
tempo vedovo, in un'altra città 
della Fionda, Sarasota, venis
se compiuto un esame genetì-

In Florida una bimba di 11 anni si ritrova improvvi
samente con due nuovi genitori, sette fratelli e so-, 
ielle, 15 zie e ziì. Tutta colpa di un ospedale che • 
l'aveva inavvertitamente scambiala in culla nel lon
tano 1978. È decìso che resterà col padre che. l'ha 
allevata da solo sin da quando la mamma era mor
ta nel 1981. Ma Dio salvi quel disgraziato ospedale 
dai danni che gli uni e gli altri gli chiederanno 
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co del sangue. Robert Mays, 
titolare di una piccola impresa 
di costruzioni, che fino ad al
lora non sembrava aver alcun 
dubbio sul fatto che Kimber
ley fosse sua figlia, ha alla fine 
acconsentito, ma ad una con
dizione: che non pretendesse
ro di portargliela via, qualun
que fosse il risultato dei test 
genetici. 

Il risultato degli esami sulle 
proteine del sangue compiuti 
al Johns Hopkins Medicai di 
Baltimora e inequivocabile: 
Kimberley e una Twigg al 99.9 

Ber cento. Mentre l'altra barn-
ina, quella morta l'anno 

scorso, 6 una Mays al 98,9 per 
cento. 

•Sono felice che abbia pre
valso la verità*, dice Regina 

Twigg. Su cui pelò sembra pe
sare quasi più il fatto di aver 
visto morire a poco a poco in 
questi anni una bambina che 
credeva fosse sua, che il non 
aver conosciuto sinora la sua 
vera bimba. «Se non fòsse suc
cesso tutto questo non avrem
mo ' visto morire una figlia, 
questa è stata la cosa più do
lorosa», dice singhiozzando *e 
non saremmo stati privati del 
diritto di far crescere una bim
ba che è della nostra carne e 
del nostro sangue*. 

Alla bimba morta è andato 
anche il primo pensiero di Ro
bert Mays. Ha chiesto di.sape* 
•e. dove è sepolta. «È molto 
depresso per il (atto di non 
aver mai potuto conoscere 
sua figlia prima che morisse*, 
sostiene il suo avvocato, Ar
thur Ginsburg. È a luì che toc
ca ora spiegare a Kimberley 

che ha anche una mamma e 
unpapàven 

A) momento, la scoperta 
non avrà conseguenze sull'af
fidamento della bambina I 
Twigg sembrano intenuonati 
a mantenere l'Impegno del 
non rivendicamo la custodia. 
Anche se non hanno rinuncia
to a vederi*. Sconferma an
che il loro avvocato, Jophn 
Blakeley: «Riteniamo che sta 
anche. nell'Interesse .della 
bambina che mantengala re
lazione affettiva che la tega al
l'uomo che sinora ha conside
rato suo padre...*. 

Si inette mate invece per 
l'ospedale pasticcione,, il Har-
dee Memoria! di Wauchute, 
Un'Inchiesta pare aver già 
escluso il dolo. Ma gli avvocati 
dei TWigg e di Mays uniscono 
te fòrze per chiedere centinaia 
di milioni di dollari di inden
nizzo. DSi.Gi, 

Gesuiti 
Una messa 
di condanna 
a Roma 
• ROMA. Dure parole di 
condanna ieri a Roma per 
l'orribile eccidio avvenuto al
l'Università centroamericana 
di San Salvador. Nella chiesa 
del Gesù, gremita di fedeli, il 
preposto generale dei gesuiti 
padre Peter-Hans Korvenbach. 
e due pidn, un salvadoregno 
e un nicaraguegno, hanno 
celebrato un messa in suffra
gio non solo delle vittime del
la strage attuata dagli squa
droni della morte ima di lutti 
gli uccisi In quel paese* Net
ta e decisa la condanne del 
massacro. «È molla difficile -
ha fra l'altro affermalo padre 
Korvenbach - esprimere tutto 
l'orrore davanti a questo cri
mine premeditato. Nulla giu
stifica questa barbarie*, non la 
situazione militare, non la si
curezza del quartiere dell'U
niversità, non l'orientamento 
ben conosciuto deirUnfveni-
ta cattolica, non le attività e 
gli scritti dei gesuiti che non 
hanno voluto altra cosa che 
dare il meglio di se slessi per 
il bene della Chiesi e dei po
polo del Salvador. Questo 
crudele assassinio ha colpito 
persone, non gesuiti e gesuiti, 
perfettamente estranee al 
conflitto politico che da lun
ghi anni fa soffrire la popola
zione del Salvador». Padre 
Korvenbach ha poi aggiunto 
particolari finora sconosciuti 
sul clima di.intimidazione 
contro i gesuiti salvadoregni: 
•In questi ultimi fnesi - ha ag
giùnto - la nostra curia rice
veva Informazioni sempre plfj 
precise che provavano un 
crescendo di minacce dirette 
ad alcuni vescovi e gesuiti In 
particolare al Rettore». 

Dopo aver ricordato l'ucci
sione di monsignor Romeni e 
di padre Rubi» Grande il ge
nerale dei gesuiti ha detto 
che .il loro sacrificio condivi
de la aorte di centinaia di uo
mini e di donne, vtyiTjMli 
combattimenti e rannrwaajle 
e sottoposti al cerchio infer
nale della violenza e della 
morte» Padre Adan Quadra e 
padre David Lopez, H a * * 
nicaraguegno salvadoregno 11 
secondo, entrambi alunni del 
gesuiti uccisi, hannousato to
ni pia decisi per condannare 
la strage nel cono dell'ome
lia .Siano convinti - ha ef
feminato padre Quadra - che 
la fona della venta, della giu
stizia, dell'amore pnma o poi 
si lara strada vincendo la for
za del male, dell'oscurità e 
sulla miseria che opprime il 
popolo salvadoregno». Anco
ra più esplicito padre Jopez 
che ha elencato tutti I delitti 
di cui sono responsabili le 
squadre di stean -La Chiese 
- ha detto - non è persergut-
tata e martirizzata perchè ti 
oppone al governo o aria po
litica dell'intervento norda
mericano o alla spieiata op
pressione del popola del Sal
vador da parte dei ricchi, ma 
perche ha fatto una scelta In 
favore dei poveri. Ciò neces
sariamente provoca un con
flitto con i potenti e le loro ar
mi di morte». 

Ai lettori 
-Per assortita mancanza* di 
spazio siamo costretti ad 
meire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo coni lettori 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITAUAi II vasto sistema de
pressionario che da vari giorni staziona im
mediatamente ad ovest del continente euro
peo guadagna lentamente terreno verso il 
Mediterraneo e verso la nostra penisola tanto 
che in giornata interesserà la parte settentrio
nale e quella occidentale delle regioni italia
ne. L'area di alta pressione protagonista delle 
vicende atmosferiche sulle nostre regioni per 
diverso tempo.si allontana di conseguenza 
verso levante anche se è ancora in grado di 
controllare le condizioni meteorologiche su 
parte delle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO! sull'Italia settentrionale, 
sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
graduale Intensificazione della nuvolosità e 
durante il corso della giornata possibilità dì 
precipitazioni aparse, a carattere nevoso sul
la fascia alpina al di sopra del 1.500 metri. 
Sulte altra regioni dell'Italia centrale annuvo
lamenti irregolari alternati a schiarite. Preva
lenza di cielo sereno sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 
V I H T I i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARh mossi i bacini occidentali, leggermen
te mossi gli altri mari. 
DOMANI! al Nord e al Centro cielo molto nu
voloso o coperto Durante II corso della gior
nata tendenza a parziale miglioramento ad 
iniziare dal settore nord-occidentale. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale, scarsa 
attività nuvolosa. 
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0n7 an»s]naManpicMA0KlKS l̂jBmbX«cun4Sb 
sp>cec aw noma * snack io: s sanoMi* rkpti Pan, 
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•••lima, 11.11* •>*• tua* k m I M I * Man 
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• u n ras ISMM / IMO* mais «.ss* l u m i 
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